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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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Fiera: «Artom se ne vada» REFERENDUM AEM

Albertini
insiste
«Non voto»Ormai in Fiera è guerra aperta fra il

presidente Guido Artom e la Giunta
esecutiva dell’Ente con scambio di
durissime accuse. Le ostilità, dopo
mesi di tensioni sotterranee, sono
state aperte dallo stesso Artom che,
lunedì, astenendosi dal voto sul bi-
lancio, ha attaccato la gestione del-
l’ente, «non sempre improntata ai
doverosi canoni di rigore e di traspa-
renza». Obiettivo principale il segre-
tario generale Marcello Marin, «che
impedisce di conoscere fatti gestio-
nali ediavererapporticondirigentie
personale dell’ente». Insomma, un
attaccodurissimoagliorganiesecuti-
videllaFiera.

La replicadegli «avversari»nonsiè
fattaattenderee, inristrettissimasin-
tesi, può essere così riassunta: «Il pre-
sidente racconta cose non vere e ci
mette i bastoni fra le ruote per conto
del potere romano che intende to-
gliere ogni spazio di autonomia al-
l’Ente». Il fuoco è stato aperto in via
Domodossola da alcuni membri del-
la Giunta esecutiva che hanno soste-
nutocheilcomportamentodelpresi-
dente e la sua astensione sul bilancio
(«comportamento assolutamente
inammissibile») «lo hanno di fatto
posto in contrapposizione a tutti gli
altri organi statutari e, dunque, al di
fuori dell’Ente». Una richiesta appe-
na velata di dimissioni? Difficile in-
terpretare in altro modo simili affer-
mazioni anche se giuridicamente
nessun membro dell’esecutivo può

chiedere al presidente,nominato dal
ministero, di andarsene. Un Artom
isolato all’interno del Consiglio ge-
nerale, dunque? Secondo la Giunta
sì, vistoche«nonostante il suoinvito
a votare contro, il Consiglio generale
del 27 febbraio scorso ha approvato
con 21 voti su 30 ladelibera di rinno-
vo per i servizi organizzativi del Ma-
cefaFieraMilanoInternational,con-
trollatadalFieraMilanoal53%».

Maperdimostrarecheleaccusedel
presidente sarebbero infondate, l’e-
secutivo presenta i dati del «bilancio
più bello della storia» dai quali si
evince che ci si trova davanti ad una
«gestione lusinghiera» visto che gli
indici del bilancio consuntivo e con-
solidato ‘97 sono «tutti in crescita»
con un utile di 8.6 miliardi contro
una previsione di perdita di 5 miliar-
di. Secondo Luigi Trigona, rappre-
sentante della formigoniana Giunta
regionale, «le generiche e immotiva-
te contestazioni del Presidente arre-
cano un grave danno a Milano, alla

Lombardia ealla competitivitàdel si-
stema fieristico italiano». E arrivaan-
che l’attacco di sapore bossiano. Tri-
gona, dopo aver parlatodi «invaden-
za perniciosa del ministero e del go-
verno, aggiunge che «la burocrazia e
ilpotereromanoancoraunavoltasa-
rannotentatidimettereilbastonefra
le ruote»dellaRegioneLombardiaal-
la quale, secondo i membri dell’ese-
cutivo della Fiera, la legge Bassanini
attribuisce «le competenze di vigi-
lanza sull’Ente». Il presidente ficca-
nasoalsoldodiRomaèservito.

E il «nemico numero uno»? Il se-
gretario generale Marin non ha dub-
bi: «L’Ente Fiera è governabile e mol-
to ben governato. Comesi evincedal
bilancioavantaggiodelqualeilpresi-
denteha fattobenpocoonulla».Uli-
vocontroPolo,insomma,èlatesiche
sicercadifaremergeredall’aspracon-
tesa fraunpresidentechevuolveder-
cichiaroechisioppone.

Elio Spada

«False le accuse
del presidente
Colpa dell’Ulivo»

Il sindaco Albertini ribadisce che
il 14 giugno non andrà a votare al
referendum sull’Aem: «È inutile,
improprio, dispensioso». I costi:
«Cinque miliardi di mancati servi-
zi che imilanesidovrannosoppor-
tare a causa del referendum». Nel
merito,Albertiniharipetutochela
scelta di privatizzare l’Aem è stata
confermata da tre precedenti am-
ministrazionididiversocolorepo-
litico, edanche dachinelle ultime
elezioni ha votato sia Albertini, sia
AldoFumagalli.

Inoltre il sindaco ha risposto ad
alcuni argomenti del comitato
promotore: «Non è vero che la
qualità dei servizio peggiorerà.
Non è vero che l’Aem non farà più
investimenti. Non è vero che sarà
svenduta. Non è vero che ci saran-
no licenziamenti». Ma da questi
argomenti che riguardano il meri-
to della scelta referendaria, il sin-
dacopretendedi ricavare la legitti-
mitàdella suadecisionedinonvo-
tare. Secondo lui questo referen-
dum «riabilita l’atteggiamento
propriodellapoliticadeterioreche
fa pagare i costi della propria esi-
stenza ai cittadini al solo scopo di
interdire, bloccare, creare scompi-
glio».

Gli ribatte Saverio Ferrari, coor-
dinatore cittadino di Rifondazio-
ne comunista: «La ulteriore presa
diposizionedel sindacoèl’ennesi-
mo atto di arroganza e disprezzo
nei confronti non solo degli oltre
40 mila cittadini che hanno sotto-
scritto la richiesta di referendum,
ma dei milanesi nel loro comples-
soedegli strumentidemocraticidi
partecipazione. Un fatto grave e
ingiustificabile da parte di chi co-
preun’altacarica istituzionale,an-
che per le parole usate che sono
davveroimprontateadunaconce-
zione antidemocratica ed ad una
mentalità di tipo fascistoide».
Quanto ai costi, Ferrari replica:
«Più o meno sono gli stessi costi di
mantenimento dell’ufficio stam-
pa del sindaco, 900 milioni all’an-
noper12persone».

Intervengono infine i Verdi per
chiarire che «benchè alcuni espo-
nentideiVerdisonotraipromoto-
ri del referendum», tuttavia «la se-
greteria milanese dei Verdi ha de-
ciso di non dare alcuna indicazio-
ne di voto, se non quella di recarsi
alle urne». I Verdi ritengonoche la
natura privata o pubblica del-
l’Aem, e ancor meno la forma giu-
ridica che è oggetto del referen-
dum, «non siano rilevanti rispetto
allepoliticheenergetiche».

La giunta
esecutiva
respinge
gli attacchi

«Il governo
non c’entra
È la Regione
il garante»

«Gestione
ottima
Bilancio
migliore»

Sarebbero due i casi accertati: si tratta di due bimbi della materna di via Bezzecca. Una decina gli altri sospetti

Allarme salmonella all’asilo
Dopo una gita a Ghiffa una quindicina di bambini ha accusato malori

Giro d’Italia
Vigili verso
la precettazione

Il sindaco Gabriele
Albertini chiederà un’altra
volta al prefetto la
precettazione dei vigili
urbani. L’occasione sarà lo
sciopero di 24 ore
proclamato dal “Comitato
di lotta” della polizia
municipale dalle 17,45 di
sabato 6 alla stessa ora di
domenica 7 giugno, cioè
proprio quando il Giro
d’Italia arriverà a Milano
per la tappa conclusiva. A
manifestare l’intenzione di
chiedere la precettazione,
ieri , è stato lo stesso
Albertini, che ha
annunciato di voler
rivolgersi al prefetto come
avvenuto in tre occasioni
precedenti.

Pericolo salmonella per una
quindicina di bambini della scuo-
la materna di via Bezzecca che la
settimana scorsa erano andati in
gita nella casa vacanze del Comu-
nediMilanoaGhiffa, inprovincia
diVerbania.Duecasisarebberogià
stati accertati mentre per gli altri
bimbi si attende il risultato delle
analisi. Gravemente indiziata una
torta al cioccolato preparata nelle
cucinediGhiffa.

A segnalarci il caso è stata una
mamma che ieri, assieme ad altre
dodici, è statacontattatadalmedi-
co scolastico del complesso di via
Bezzecca:«Cihannoinformatedei
due casi accertati - si tratta di due
bimbi ricoverati al Macedonio
Melloni - e ci hanno spiegato che

dobbiamotenereacasaibimbiche
avevano accusato malori, fino a
che tre analisi coprologiche suc-
cessive non abbiano dato esito ne-
gativo».

Tutti ibambiniavevanopassato
la settimana scorsa, dal lunedì al
sabato, alla scuola natura di Ghif-
fa, una struttura del Comune che
fino a febbraio ospita i bimbi delle
elementari, mentre da marzo a
giugno organizza iniziative di ani-
mazione per i bimbi degli asili co-
munali. Tra venerdì nottee sabato
mattina quasi tutti i bambini delle
classi azzurrae verde di viaBezzec-
ca si sono sentiti male con i sinto-
mi classici: diarrea, febbre alta. In-
somma al rientro a Milano quasi
tutti i bambini accusavano malori

piùomenogravieperduedilorosi
èresonecessarioaddiritturail rico-
vero in ospedale. Ieri pomeriggio
gli esiti degli esami, con la confer-
ma della diagnosi sospetta, salmo-
nella.

Ma sulle cause èancora mistero.
«A noi per ora non è statacomuni-
cata alcuna diagnosi precisa - dice
il direttore della struttura di Ghif-
fa,CamilloScudieri -efinoraicon-
trolli fattidallaUsl locale sulleder-
rate alimentari hanno dato esito
negativo,comeicontrollialperso-
naledelle cucine, anche senonso-
no ancora stati ultimati. In ogni
caso gli accertamenti sono ancora
incorso».

Anchesullafatidicatortaalcioc-
colato, finora la maggiore imputa-

ta, non sono ancora state trovati
indizi schiaccianti. Tanto che se-
condoildirettore, finoaierialcuni
elementi sembravano portare ad
escludere l’intossicazione alimen-
tare.

Ma la convocazione improvvisa
delle mamme sembrerebbeprova-
re il contrario. Del resto in questi
giorni nella scuola di via Bezzecca
erano state adottate misure pre-
ventive anticontagio, come l’uso
di bagni diversi per i bambini «so-
spetti» e pulizia eccezionale con
appositi preparati dei servizi in
questione. In Comune, all’asses-
sorato all’educazione, fino a ieri
pomeriggio non sapevano nulla e
non risultava alcuna conferma
delladiagnosidisalmonella.

Nel corso di una rapina a Settimo ferito un carabiniere. Caccia ai cinque malviventi

Scontro a fuoco in banca
Distatigenerali abbiamocomin-
ciato a leggerne quando a scuola si
studiava la rivoluzione francese.
Da qualche settimana, neabbia-
mo fatta esperienza un pochino
più diretta, senzadue secoli in
mezzo. Altra nepotremo fare, per-
chè dopo gli stati generali dell’Uli-
vo sulla nostra strada, di lettori,
incontremogli stati generali della
città diMilano, che in realtà nel
cartoncinoinvito/programma
vengono presentati con qualche
maiuscola in più.Gli stati generali
sono un’invenzione del sindaco in
vespa GabrieleAlbertini, che nel
programmino spiegaquanto Mila-
no abbia bisogno diun progettoe
quanto abbia bisogno di confron-
tarsi «con tutti i soggetti pubblicie
privati per ascoltaree accogliere
esigenze, valutazioni, suggeri-
menti....». I soggetti pubblici e pri-
vati cui si riferisce il nostrosinda-
co sono un centinaio di persone
chedurante tregiorni si alterne-

ranno dalla tribuna aicoffee
breack ealla partita Italia-Cile (re-
golarmentenel programma, ore
17,30, giovedì 11 giugno). Bella
ideaquesta di aprirsiai mondiali.
È una prova di sensibilità. Il pro-
gramma,per dar spazio ai cento,è
denso. Si comincia conla rinascita
ambrosiana, siprosegue con Mila-
no sistema di idee, culture, saperi,
con il welfare, con l’Europa, con
l’economia, con le funzioni urba-
ne e l’areametropolitana, si fini-
sce con la competizione, immagi-
no perchèsi deve garantire sempre
competitività al sistemaurbano
tanto ricco di idee, culturee sape-
ri, di cui evidentemente godiamo
in abbondanza anche se è difficile
accorgersene. Icentodel program-
manon possiamo nominarli tutti.
Si comincia con Arbasino, scritto-
re e giornalista, si proseguecon Le-
tizia Moratti,MarcoTronchetti,
Cesare Romiti, Indro Montanelli
via etere, Fedele Confalonieri,

Giancarlo Cimoli, si finisce con
GabrieleAlbertini.L’ordine più
interessante potrebbe venire però
stilato grazie alla dichiarazione
dei redditi, che nonconosciamo.
Possiamo soltanto immaginare la
distanza tra il neo presidente della
Rizzoli e AntonioPanzeri, il segre-
tario della Cameradel lavoro,e
don Virginio Colmegna, inevita-
bilmente gli ultimi duedella lista,
attardati come le maglie nere del
Giro, solitari peggiodei sette sa-
murai e deimagnifici sette, che so-
lonei film vincono sempre. La de-
magogiaè alleportee non èil caso
peraltro di demonizzarla. Sarà
dunque per demagogia ma non
capisco perchè a decidere della
mia sorte e del destino diquesta
città debbano essere glialtriottan-
totto della classifica.O è unafarsa,
una vetrinetta, unospecchietto
per le allodole, unteatrino con
tantibrindisi, tanti complimentie
tanti auguri e il concerto finale,
oppureè un gioco unpoco sporco.
Opto, saràscaramanzia, per la pri-
maipotesi, che chiariscecomun-
que l’idea che si sono fatti Alberti-
ni e la sua giunta della società civi-
li e delle suerappresentanze:possi-
bilmented’alto bordo, meglio an-
cora se consenzienti.

Oreste Pivetta

LA POLEMICA

Stati generali
al Grand hotel

Sparatoria da Far West ieri pome-
riggio a Settimo Milanese. Rapina-
tori e carabinieri, per una manciata
di minuti, si fronteggiano in un
conflitto a fuoco. I banditi impu-
gnano pistole e mitragliette. Ferito,
per fortuna non gravemente, un
sottufficiale dell’Arma. I banditi
fuggono a bordo di due Lancia Kak-
ka. Probabilmente anche uno di lo-
ro è rimasto ferito. Sull’asfalto, nei
pressi della banca appena rapinata,
c’erano numerose macchie di san-
gue, così come su una delle Lancia,
dataalle fiamme. Imponente lacac-
ciaaibanditi,finoaserasenzaesito.

Il commando ha fatto irruzione
nell’agenzia del banco Ambrosiano
Veneto di via fratelli Rosselli intor-
no alle 16. Sembra che i banditi, per
entrare indisturbati nell’istituto di
credito,abbianomostratounaplac-
cadiquelleindotazioneallapolizia.
Ripulite le casse (bottino circa 25
milioni), guadagnano l’uscita, pi-
stole e mitragliette in pugno. Intan-
to scatta l’allarme collegato alla lo-
cale stazionedeicarabinieri.Un’au-

to con a bordo due marescialli e un
carabiniere semplice raggiunge l’i-
stituto di credito proprio nel mo-
mento in cui i rapinatori stanno
uscendo.Siscatenal’inferno.Spara-
no i banditi, sparano i carabinieri,
che nel frattempo sono stati rag-
giunti da altri due colleghi. Uno dei
sottufficiali della stazione di Setti-
mo Milanese viene colpito da un

proiettile. Intanto i cinque banditi
salgono a bordo di due Lancia Kap-
paeriesconoafuggire.

Mentrearrival’elcotteroeun’am-
bulanza del 118, inizia la caccia al
commando. Il maresciallo dei cara-
binierivienetrasportatoall’ospeda-
lediRho.Unproiettileglihatrapas-
sato l’addome. È cosciente. Le sue
condizioni, fortunatamente non

sono gravi. Poco lontano dal Banco
Ambrosiano Veneto vieneritrovata
una pistola semiautomatica abban-
donata sul selciato, macchiato di
sangue. Segno che nel conflitto a
fuoco uno o più banditi sono rima-
stiferiti.Emacchiedisanguecisono
anche su una delle Lancia usate dai
banditi in fuga, trovata poco dopo
lasparatoriaaMilano,inviaAscani-
ni, nel pressi di «Acquatica». Prima
di abbandonare l’auto i banditi
l’hannodataallefiamme.

Intanto di accerta che le targhe
delle due vetture sono state rubate
nelprimopomeriggioalMotelAgip
di Assago. Scatta un’imponente
caccia ai banditi. Si alza l’elicottero
dell’Arma, si istituiscono numerosi
posti di blocco. Gli ospedale della
città e dell’hinterland vengono se-
tacciati, nell’ipotesi che il bandito e
i banditi feriti siano andati a farsi
medicare.Maogniricercarisultava-
na.Finoaseradei rapinatorinonc’è
traccia.

Rosanna Caprilli

La macchina bruciata dai banditi


